
di Venerdì 12 dicembre 2025



Edilizia e Appalti PubbliciRubrica

21/22 Il Sole 24 Ore 12/12/2025 L'inchiesta di Milano Sequestrata la Torre Unico-Brera (S.Monaci) 3

25 Italia Oggi 12/12/2025 Case green, famiglie in stallo (A.Moro) 5

Previdenza professionistiRubrica

1 Italia Oggi 12/12/2025 Professionisti sotto scacco (F.Cerisano) 6

1 Il Sole 24 Ore 12/12/2025 Professioni, stretta ai pagamenti Pa (G.Parente/G.Trovati) 7

22 Italia Oggi 12/12/2025 Bruxelles insiste, in Italia evadono gli autonomi. Evasione oltre i 37 mld Il
divario tra il gettito (M.Rizzi)

9

Altre professioniRubrica

30 Italia Oggi 12/12/2025 Biologi, Stallone al vertice 10

30 Italia Oggi 12/12/2025 Fisici, esame semplificato per accedere all'albo 11

ProfessionistiRubrica

34 Italia Oggi 12/12/2025 T.U. partecipate, gli emendamenti dei commercialisti 12

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



L’inchiesta di Milano 
Sequestrata la Torre 
Unico-Brera —p.22

Mattone,  a Milano l’inchiesta procede: 
sequestrata la Torre Unico-Brera
L’indagine

Sono �� gli indagati, alcuni 
gi� noti come Cerri, Oggioni 
o Alessandro Scandurra

L’immobile di �� piani e �� 
appartamenti  doveva essere 
completato entro l’anno

Ancora un sequestro nell’edilizia mi-
lanese. L’inchiesta sull’urbanistica 
non si ferma, nonostante le contrad-
dizioni tra ipotesi di reato ricostruite 
dalla procura e sentenze della giusti-
zia amministrativa, che talvolta ha 
dato ragione ai costruttori e talvolta 
no. Ieri il Nucleo di polizia economico 
finanziaria della Gdf di Milano ha 
messo i sigilli ai cantieri, come dispo-
sto dal gip Mattia Fiorentini, al pro-
getto “Unico-Brera”, nella centrale 
via Anfiteatro �, dei costruttori Carlo 
e Stefano Rusconi, che con la Rs Srl 
puntano a trasformare due ruderi 
settecenteschi di 
 e � piani, demoliti 
nel ����, in una torre di �� piani per 
oltre �� metri, �� appartamenti e �
 
abitanti potenziali. I lavori avrebbero 
dovuto completarsi quest’anno. 

Sono �� gli indagati, e alcuni nomi 
ricorrevano gi� in altre vicende simi-
li, come quello di Marco Cerri, Gio-
vanni Oggioni o Alessandro Scan-
durra. Lo schema somiglia a quello 
degli altri cinque sequestri gi� in cor-
so: l’uso improprio delle Scia per ot-
tenere l’autorizzazione a costruire - 

Sara Monaci
MILANO

una datata ���� e una ���� -, dopo 
l’ok da parte della commissione Pae-
saggio del Comune che, secondo la 
procura, ha svolto per  �� anni a Mila-
no un ruolo improprio, assumendo 
compiti da commissione Edilizia in-
vece che limitarsi a fornire una con-
sulenza a supporto della Pubblica 
amministrazione. 

� da qui che nasce, ancora una vol-
ta, la contestazione di lottizzazione 
abusiva, ritenendo che il progetto 
avrebbe avuto bisogno di un Piano 
attuativo, per calibrare le nuove esi-
genze del quartiere in termini di ser-
vizi, verde, parcheggi, uffici (cosa che 
per� implica tempi pi� lunghi e oneri 
di urbanizzazione pi� alti). 

Pi� in generale, si legge nel de-
creto di sequestro, a Milano 	 «in 
corso dal ���
 un ininterrotto pro-
cesso di dismissione di beni pubblici 
di particolare importanza archeolo-
gico-storico-monumentale, pae-
saggistica o testimoniale», nel cen-
tro storico in aree a forte «valore 
commerciale», con cui vengono 
«trasferiti a privati prestigiosi edifi-
ci adibiti ad uffici comunali». 

L’area del progetto di via Anfitea-
tro era inizialmente pubblica, ma ce-
duta nel ���� a Bnp Paribas Real 
Estate Investment sgr, e successiva-
mente nel ���
 ai costruttori Rusco-
ni. Secondo gli inquirenti, questa 
«scelta dismissiva» di «vendita ai 
privati» - iniziata �� anni fa con la 
legge finanziaria che introduceva la 
possibilit� per gli enti locali di valo-
rizzare il proprio patrimonio immo-
biliare - sarebbe stata giustificata co-
me «interesse pubblico», ma in realt� 
sarebbe servita ad aggirare le varianti 
ai Piani regolatori che «miravano alla 
vera tutela di tali immobili». Il Piano 

di governo del territorio di Milano 
aveva infatti classificato l’area come 
“B�”, dando la possibilit� di realizza-
re «opere interne, manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamen-
to conservativo anche con cambio 
d’uso» ma non la «ristrutturazione» 
di immobili settecenteschi abbattuti 
�� anni prima con Scia e aumento di 
volumetrie, senza un Piano attuativo 
come nel caso del cantiere sequestra-
to. «Prendo atto che si indaga l’archi-
tetto Scandurra in relazione alla par-
tecipazione a una seduta della com-
missione, per un titolo edilizio “falsi-
ficato dagli uffici” che parrebbe per� 
validato dal Consiglio di Stato», dice 
l’avvocato Giacomo Lunghini, difen-
sore di Scandurra, che sottolinea le 
contraddizioni della vicenda. Cos� 
come fa l’avvocato di Carlo Rusconi, 
Federico Papa: «L’aspetto pi� stupe-
facente 	 che, contrariamente ad al-
tre operazioni, c’	 stato un pronun-
ciamento del Consiglio di Stato pas-
sato in giudicato, che attesta la legit-
timit� del titolo edilizio».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Il decreto: nella citt� 
� «in corso dal 2008 un 
processo di dismissione 
di beni pubblici di 
particolare importanza»

‘ Nel mirino l’uso 
improprio delle Scia 
per ottenere 
l’autorizzazione 
a costruire
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LAPRESSE

L'immobile.
La Torre a cui sono stati messi i sigilli
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Casa più green, vorrei ma non posso. Undici 
milioni di famiglie italiane, oltre la metà del 
totale, stanno progettando interventi di ri-
qualificazione energetica da qui ai prossimi 
tre anni, tuttavia 4,7 milioni di nuclei dichia-
rano di non avere la capacità economica per 
affrontare le spese.

È quanto emerge da un’indagine condotta 
da Nomisma per conto di CNA, che restitui-
sce la fotografia di un Paese intenzionato a 
rinnovare le abitazioni, ma con il freno a ma-
no tirato  a  causa  dei  limiti  economici  e  
dall’incertezza normativa.

Fermo restando che i bonus edilizi rappre-
sentano un importante supporto per i nuclei 
più fragili per migliorare l’efficienza delle ca-
se, ridurre le bollette e contribuire alla tran-
sizione verde, per l’82% delle famiglie il red-
dito è il fattore determinante nella decisione 
di avviare i lavori. Venendo ai numeri, quat-
tro nuclei su dieci dispongono di meno di 20 
mila euro per gli interventi, mentre oltre un 
terzo giudica il proprio reddito “appena suffi-
ciente” e un ulteriore 7,6% lo considera insuf-
ficiente.

Il quadro si complica per l’assenza, finora, 
di indicazioni chiare sul piano nazionale di 

ristrutturazioni previsto dalla direttiva eu-
ropea “case green”, che dovrebbe fornire sta-
bilità al settore. Nomisma stima che il taglio 
delle detrazioni dal 2026 scoraggerebbe 2,4 
milioni di famiglie, con un mancato investi-
mento di 71,2 miliardi. Al contrario, gli inter-
venti programmati genererebbero 87,5 mi-
liardi di valore aggiunto e un taglio dei con-
sumi energetici pari al 3,6%, con risparmi 
medi da 361 euro l’anno sulla bolletta. La 
conferma della detrazione al 50% anche per 
il prossimo anno evita un crollo più marcato 
della domanda, che scenderà comunque a 
50 miliardi, il 29% in meno rispetto al 2024 
ma ben sopra i livelli pre-Covid (28 miliardi 
nel periodo 2014-2019).

L’indagine di Nomisma fa però emergere 
delle criticità anche dal lato delle imprese. 
La crescente difficoltà nel reperire lavorato-
ri qualificati, l’aumento dei prezzi delle ma-
terie prime e, soprattutto, l’incertezza che 
caratterizza il quadro normativo e fiscale, so-
no i principali fattori che contribuiscono a 
minare la possibilità di programmazione e 
investimento da parte delle aziende del set-
tore. A tal proposito, il 2025 si chiuderà con 
un calo intorno al 3% sia del fatturato che de-
gli ordini.

Case green, famiglie in stallo
DIALBERTOMORO

RIQUALIFICAZIONEENERGETICA
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Professionisti sotto scacco
Ampliata la norma della legge di bilancio che bloccherà tutti i compensi versati 

dalla pubblica amministrazione in caso di irregolarità fiscali o contributive

La regolarità fiscale e contributiva 
dei professionisti che lavorano con la 
p.a.  non lascia  ma raddoppia.  Un 
emendamento  al  ddl  di  bilancio  
estende l’ambito di operatività della 
disposizione  che  ora  si  applicherà  
non solo ai liberi professionisti “che 

rendono prestazioni nei confronti del-
la p.a” ma anche a coloro che operano 
a favore di “altri soggetti con compen-
si a carico dello Stato”. E bloccherà 
ogni tipo di compenso della P.a. 

Cerisano a pag. 34

Le novità degli emendamenti del governo alla Manovra e del mini-maxiemendamento

P.a., professionisti sotto scacco
Stretta estesa a chi lavora con soggetti pagati dallo Stato

DI FRANCESCO CERISANO

L
a regolarità  fiscale  e  
contributiva dei profes-
sionisti  che  lavorano  
con la p.a. non lascia 

ma raddoppia. La norma, inse-
rita dal governo nel ddl di bi-
lancio (art.129 comma 10) e 
che aveva subito suscitato po-
lemiche al punto che se ne sa-
rebbe valutata l’abrogazione 
(si veda ItaliaOggi del 29 otto-
bre), viene confermata da un 
emendamento del governo de-
positato ieri in commissione 
bilancio del Senato. Un emen-
damento che, tuttavia, esten-
de l’ambito di operatività del-
la disposizione che ora si appli-
cherà non solo ai liberi profes-
sionisti “che rendono presta-
zioni nei confronti della p.a” 
ma anche a coloro che opera-
no a favore di “altri soggetti 
con compensi  a  carico  dello  
Stato”. Non solo. La regolari-
tà fiscale e contributiva sarà 
condizione per il pagamento 
“dei relativi emolumenti”, for-
mula  più  ampia  rispetto  a  
quella precedente che invece 
parlava dei “compensi per atti-
vità  professionale  da  parte  
delle medesime amministra-
zioni”, mentre ora il riferimen-
to sembra essere a ogni tipo di 
compenso. 

Giro di vite sui Livelli es-
senziali di assistenza

Un altro emendamento del 
governo, depositato ieri, pre-
vede che le regioni che non rag-

giungono la soglia di garanzia 
minima in una o più delle tre 
macro-aree (prevenzione col-
lettiva, assistenza distrettua-
le,  assistenza  ospedaliera)  
previste dal nuovo sistema di 
garanzia per il monitoraggio 
dell'assistenza sanitaria, sa-
ranno sottoposte ad audit da 
parte del Comitato permanen-
te per la verifica dell'erogazio-
ne dei Livelli essenziali di assi-
stenza (Lea). Scopo dell’audit 
sarà quello di individuare gli 
interventi necessari per assi-
curare il raggiungimento en-
tro e non oltre i successivi due 
anni della soglia di garanzia 
minima nella macro-area inte-
ressata o nei singoli indicatori 
utilizzati per il relativo moni-
toraggio. Restano comunque 

ferme, si legge nella relazione 
tecnica, le ordinarie procedu-
re  di  verifica  degli  adempi-
menti ai fini dell'erogazione 
della quota del finanziamento 
integrativo del Servizio sani-
tario nazionale.

Dividendi ai lavoratori 
tassati a metà anche nel 
2026

Viene prorogata anche per 
il 2026 la disposizione della 
legge 15 maggio 2025, n. 76 
(Disposizioni per la partecipa-
zione dei lavoratori alla gestio-
ne, al capitale e agli utili delle 
imprese) che prevede l’esen-
zione del 50 per cento dell’am-
montare dei dividendi corri-
sposti ai lavoratori e derivan-

ti da azioni attribuite in sosti-
tuzione dei premi di risultato, 
per un importo non superiore 
a 1.500 euro annui. La disposi-
zione, spiega la relazione tec-
nica, determina oneri pari a 
21 milioni di euro per il 2026. 
La novità è contenuta nel pac-
chetto di riformulazioni del go-
verno sugli emendamenti alla 
Manovra. Un pacchetto, subi-
to ribattezzato “mini-maxie-
mendamento” per via dell’im-
portanza  delle  disposizioni  
contenute  che  complessiva-
mente,  secondo  fonti  parla-
mentari, vale in totale 1 mi-
liardo.

Le riformulazioni non sono 
ancora state formalmente de-
positate in commissione in at-

tesa che i proponenti accetti-
no le modifiche sugggerite dal 
governo. Se verranno accetta-
te, le riformulazioni divente-
ranno nuovi testi emendativi 
che potranno essere a loro vol-
ta subemendati. 

Vista la situazione di incer-
tezza ancora in essere sullo 
stato di attuazione degli emen-
damenti segnalati, sembra as-
sai probabile che la commis-
sione  continuerà  a  lavorare  
anche  sabato  e  domenica  e  
non si inizierà a votare prima 
di lunedì. 

Sempre nel pacchetto delle 
riformulazioni ha trovato po-
sto la norma che per i compen-
si sotto forma di bonus e stock 
option eccedenti il triplo della 

parte fissa della retribuzione 
(attribuiti ai dirigenti nel set-
tore finanziario nonché ai tito-
lari di rapporti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa 
nello stesso settore) sia appli-
cata una aliquota addizionale 
del 10 per cento.

Tobin Tax
Raddoppia dallo 0,2% allo 

0,4%  l’aliquota  sulla  Tobin  
Tax, la tassa sulle transazioni 
finanziarie che si applica ai 
trasferimenti di azioni e alle 
operazioni ad alta frequenza. 
Dalla misura sono attesi effet-
ti finanziari positivi valutati 
in 337,3 milioni a decorrere 
dal 2026. 

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Supplemento a cura 
di Francesco Cerisano
fcerisano@italiaoggi.it
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Professioni, stretta ai pagamenti Pa
Manovra
Esteso a tutto campo 
il blocco dei compensi per 
chi ha debiti con il Fisco
Nuovi controlli sulle regioni 
che non rispettano i livelli 
minimi di servizio in sanità

L’emendamento alla manovra per cor-
reggere il blocco dei pagamenti delle Pa 
ai professionisti con i debiti fiscali è ar-
rivato in commissione Bilancio al Se-
nato. Nella sua versione finale   estende 
il blocco a tutti gli «emolumenti», com-
presi quelli dovuti da soggetti diversi 
dalla Pa per incarichi con compensi «a 
carico dello Stato». Tra le riformulazio-

ni del governo le norme su  affitti brevi, 
dividendi, Irap per banche e assicura-
zioni e plusvalenze. Cambiano i con-
trolli sulle regioni che non rispettano i 
livelli minimi di servizio in sanità.   

Mobili, Parente, Trovati —a pag. 3

Professionisti con debiti fiscali,
stop totale ai pagamenti Pa 
Al Senato. Depositati gli emendamenti con cui il governo ripensa la manovra. Blocco dei compensi
esteso a tutti gli incarichi. Monitoraggio sulle regioni che non rispettano gli standard di servizio in sanit�

L’emendamento alla manovra per 
correggere il blocco dei pagamenti 
delle Pa ai professionisti con i debiti 
fiscali � arrivato in commissione Bi-
lancio al Senato. Ma nella sua ver-
sione finale, scritta direttamente 
dal Governo e bollinata dalla Ragio-
neria generale dello Stato, non al-
lenta le regole definite dal disegno 
di legge approvato dal Governo a 
met� ottobre. Anzi, estende il blocco 
a tutti gli «emolumenti», compresi 
quelli dovuti da soggetti diversi dal-
la Pa per incarichi con compensi «a 
carico dello Stato». 

In sostanza, la verifica fiscale che 
dall’anno prossimo dovr� precedere 
ogni pagamento in favore di com-
mercialisti, notai, avvocati, inge-
gneri, architetti che ricevono com-
pensi finanziati da soldi pubblici 
agir� a tutto campo, e bloccher� l’ac-
credito quando il diretto interessato 
ha debiti non onorati nei confronti 
del Fisco. La regola, che riguarda 
ogni tipo di incarico dalle consulen-
ze ai progetti fino alla rappresen-
tanza legale nei diverse forme di 
giudizio. Dovrebbe arrivare da qui, 
nelle intenzioni del Governo, una 

Pagina a cura di
Marco Mobili
Giovanni Parente
Gianni Trovati

nuove spinta alla fedelt� fiscale e 
contributiva dei lavoratori autono-
mi, grazie a un meccanismo che 
senza dubbio non mancher� per� di 
accendere nuove polemiche.

Nel fascicolo degli emendamenti 
governativi si incontrano poi, fra le 
altre misure, l’ampliamento della 
banca dati Isee con le informazioni 
dell’anagrafe della popolazione re-
sidente gestita dal Viminale e con i 
dati dell’Aci. Una nuova forma di 
monitoraggio viene poi predispo-
sta per le Regioni che non assicura-
no il pieno rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza (Lea) in sani-
t�: chi non raggiunge la soglia mi-
nima in una delle tre macroaree 
dedicate a prevenzione, assistenza 
distrettuale e ospedaliera o nei sin-
goli indicatori sar� sottoposto a un 
audit da parte del comitato di veri-
fica per garantire il rispetto dei pa-
rametri entro i successivi due anni. 
Nell’ultimo monitoraggio, i voti in-
sufficienti in almeno una delle ma-
croaree hanno riguardato Valle 
d’Aosta, Bolzano, Liguria, Abruzzo, 
Molise, Calabria e Sicilia. Altri in-
terventi spediti dal Mef sono invece 
di dettaglio, e portano fra le altre 
cose � milioni al fondo sport per gli 
studenti universitari, � milioni a 
Napoli per le celebrazioni dei �.��� 
anni della citt� e cos� via.

Ma sui tavoli della commissione 
Bilancio � arrivato ieri anche un 
nutrito gruppo di riformulazioni 
governative degli emendamenti 
proposti dai senatori. Qui ci sono 
tutte le riscritture delle norme fi-
scali anticipate nelle ultime setti-
mane, a partire dal ripristino della 
tassazione agevolata dalla Partici-
pation Exemption per i dividendi 
dei soci che hanno quote fino al �% 
o non superiori a ���mila euro. Le 
stesse soglie si applicheranno dal 
	
 gennaio ���� anche alle plusva-
lenze. Quando sono relative ai beni 
strumentali, � confermato l’addio 
alla rateazione in tre anni della tas-
sazione, che andr� quindi liquidata 
in soluzione unica nell’esercizio in 
cui � maturata.

Nei nuovi testi prende forma nor-
mativa anche l’accordo-bis con ban-
che e assicurazioni, per portare altri 
��� milioni in due anni sul tavolo 
della manovra. Il gettito sar� assicu-
rato in particolare dalla riduzione 
ulteriore della quota di deducibilit� 
delle perdite pregresse (��% nel 
���� e ��% nel ���
). Banche e assi-
curazioni saranno bersaglio anche 
dell’aumento di due punti dell’Irap, 
che avr� per� una franchigia da 
��mila euro per salvare gli istituti 
pi� piccoli: il raggio d’azione della 
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norma escluderà invece Sim, Sgr, Si-
cav e holding industriali.

Il contributo da due euro sui pac-
chi di valore fino a 150 euro resta in-
vece riservato alle spedizioni prove-
nienti da Paesi extra Ue. La nuova 
regola prova a tutelarsi dal rischio di 
infrazioni comunitarie con un rinvio 
esplicito al «rispetto della normati-
va Ue in materia doganale e fiscale». 
Questa strada, che punta a portare 
245 milioni all’anno (122,5 milioni 
nel 2026 perché serviranno sei mesi 
ad avviare il sistema di monitorag-
gio): 44 milioni all’anno arriveranno 
dall’Iva da pagare sul contributo. 

Ma per arrivare al miliardo com-
plessivo necessario a ristrutturare la 
manovra, i correttivi introducono 
nuovi giri di tagli: la Rai dovrà ridur-
re le spese di funzionamento per 10 
milioni all’anno, mentre il conto da 
50 milioni all’anno presentato al-
l’Aci è ora limitato al 2026, evitando 
gli anni successivi. Nell’ultimo dare-
avere spuntano però anche 40 mi-
lioni a favore del fondo per il plurali-
smo dell’editoria, compensato in 
parte dalla riduzione di 20 milioni 
per l’emittenza locale, e 60 milioni 
per il fondo dedicato ad audiovisivo 
e cinema, che quindi riduce i tagli da 
150 a 90 milioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1
AFFITTI BREVI
Partita Iva
dalla terza casa

Salta l’aumento dal 21% al 
26% della tassazione sulla 
prima casa destinata agli 
affitti brevi. Ma dal 2026 
viene abbassata la soglia per 
cui scatta l’attività d’impresa: 
partita Iva d’obbligo dal terzo 
appartamento affittato.

Le altre modifiche

2
WELFARE
Bonus libri per Isee 
sotto 30mila euro

Un contributo comunale per 
l’acquisto di libri scolastici 
destinati alla scuola secondaria 
di secondo grado per le 
famiglie con Isee non superiore 
ai 30mila euro. Dal 2026 viene 
previsto un Fondo di 20 milioni 
presso il ministero dell’Interno.

3
UNIVERSITÀ
Piano reclutamento
per i ricercatori

Un piano di reclutamento 
straordinario per i ricercatori di 
università statali e non statali 
ed enti di ricerca, rivolto per il 
50% a progetti  Pnrr. In totale 
circa 50 milioni di euro per il 
fondo ordinario di ricerca (Foe) 
e  per finanziamento ordinario.

‘ Tassa sui pacchi
solo da Paesi extra Ue,
ma con la clausola di 
conformità alle regole
doganali comunitarie
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Bruxelles insiste, in Italia evadono gli autonomi. Evasione oltre i 37 mld 
Il divario tra il gettito effettivo e quello potenziale è di quasi il 60%

In Italia l’evasione fiscale è trai-
nata  dai  lavoratori  autonomi.  
Supera i 37 miliardi di euro sui 
102,7 miliardi totali evasi, con 
un divario tra gettito effettivo e 
potenziale pari al 59,8% nel 2022 
(era il 60,9% l’anno precedente). 
In altre parole, più della metà 
del carico fiscale teoricamente 
dovuto non viene versato. È la 
valutazione della Commissione 
europea, che ha pubblicato il pri-
mo rapporto  “Mind  the  Gap”,  
che misura in modo sistematico 
le falle dei sistemi fiscali dei 27 
Stati membri. Per l’Italia, foto-
grafa  un’evasione  stimata  in  
102,7 miliardi di euro nel 2022, 
un gap Iva ancora pari al 15% del 
potenziale e una capacità di ri-
scossione molto bassa, con solo 
il 17,7% delle somme accertate ef-
fettivamente incassate. Il docu-

mento colloca il gettito italiano 
al 41,4% del Pil, sopra la media 
Ue del  39%, ma evidenzia allo 
stesso tempo un sistema che com-
bina elevata pressione fiscale,  
forte complessità e ampi margi-
ni di inefficienza sia nella com-

pliance sia nella fase di recupe-
ro.

Per l’Iva il rapporto registra 
un miglioramento quasi conti-
nuo dal 2019 al 2023, con il gap di 
compliance in calo dal  19% al  
15%, pari a 25 miliardi nel 2023. 
Nonostante ciò, l’Italia resta so-
lo al ventesimo posto nell’Unio-
ne, con un divario ancora ben su-
periore alla media europea del 
9,5%. La Commissione collega i 
progressi strutturali alle rifor-
me degli ultimi anni, in partico-
lare all’estensione della fattura-
zione elettronica e alla crescita 

dei pagamenti digitali, mentre 
segnala che nel 2023 la ripresa di 
settori a tradizionale basso livel-
lo di compliance, come turismo e 
ristorazione, e l’aumento delle 
insolvenze dopo la fine degli aiu-
ti Covid e la fine del Superbonus 
hanno frenato ulteriori riduzio-
ni.

Secondo le stime più recenti, il 
gap Ires  è  salito  dal  18,1%  al  
19,5% del potenziale tra il 2021 e 
il 2022, passando da 7,6 a 10,3 mi-
liardi, con scostamenti partico-

larmente elevati in comparti co-
me alloggio e  ristorazione, in-
trattenimento, commercio e atti-
vità professionali. Per l’Irpef la 
“propensione  all’evasione”  re-
sta contenuta per i lavoratori di-
pendenti ma molto alta per gli 
autonomi: il rapporto indica un 
gap del 2,1% per i lavoratori irre-

golari, del 5,7% per i dipendenti 
soggetti  **all’**addizionale  re-
gionale e del 59,8% per i lavorato-
ri indipendenti, per un ammon-
tare di circa 37 miliardi, in lieve 
calo rispetto al 2021 ma ancora 
su livelli molto elevati.

Un  altro  fronte  sensibile  è  
quello  delle  spese  fiscali.  La  
Commissione richiama i dati del-
la Commissione per la redazione 
del rapporto annuale sulle spese 
fiscali, secondo cui nel 2025 le 
agevolazioni comporteranno mi-
nori entrate per 119 miliardi di 
euro, pari all’11,4% del gettito e 
al 5,8% del Pil. Il numero com-
plessivo delle misure è sceso da 
625 a 575 tra 2024 e 2025, ma il lo-
ro impatto finanziario è aumen-
tato.
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ENPAB

Tiziana  Stallone  resta  al  
vertice della Cassa di previ-
denza dei biologi. Il consiglio 
di amministrazione dell'En-
pab  infatti  ha  rinnovato  a  
Stallone il mandato alla gui-
da dell’ente di previdenza per 
la  terza  volta  consecutiva;  
completano l'Organo di ammi-
nistrazione i consiglieri Sere-
na Capurso, riconfermata an-
che nel ruolo di vicepresiden-
te, Mariagrazia Micieli, Ila-
ria Ortensi e il neoeletto Sal-
vatore Ercolano.

L'insediamento avviene do-
po la tornata elettorale che, al-
la chiusura delle urne del 19 
ottobre, ha registrato 7.541 
voti espressi, pari a oltre il 
38% degli iscritti, superando 
il quorum già alla prima vota-
zione.  Per  Stallone,  «essere 
confermata per il terzo man-
dato è un onore e una respon-
sabilità. La nuova squadra ri-
flette la  composizione reale 
della nostra comunità profes-
sionale: una Cassa a preva-
lenza femminile, competente 
e fortemente rappresentati-
va dei biologi che la compon-
gono. Continueremo a lavora-
re con serietà, visione e ascol-
to, per rendere l'Enpab sem-
pre più efficiente, sostenibile 
e vicina ai bisogni della pro-
fessione».

Biologi,
Stallone
al vertice
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Fisici, esame semplificato
per accedere all’albo

Esame di stato semplificato per i laureati in fisica 
che non hanno seguito un corso direttamente abili-
tante. Per ottenere l’abilitazione si dovrà superare 
solo una prova orale, volta ad accertare le nozioni e 
le abilità previste dalla legge. È quanto prevede il de-
creto del ministero dell’università e della ricerca, 
pubblicato  sul  sito  del  Mur,  come  comunicato  
dall’avviso presente nella Gazzetta Ufficiale n. 285 
del 9 dicembre.

Il provvedimento attua quanto previsto dalla leg-
ge 163/2021, ovvero la riforma delle lauree abilitanti. 
Un testo che aveva reso abilitante la laurea in chimi-
ca, fisica e biologia, ma che indicava anche la neces-
sità di definire una normativa transitoria per gli stu-
denti che si trovavano a studiare a cavallo con l’ap-
provazione della riforma. Il ministero, perciò, indi-
ca i criteri della prova di abilitazione che, come san-
cito dalla legge 163/2021, si deve svolgere in modali-
tà semplificata. Come detto, l’esame consiste in una 
singola prova orale e l’abilitazione sarà ottenuta 
con una votazione di almeno 60/100. Per la sezione B 
dell’albo, la prova avrà ad oggetto: legislazione e 
deontologia professionale; misura di grandezze fisi-
che e relativi strumenti e apparecchiature; analisi e 
trattamento di dati sperimentali; propagazione del-
le onde meccaniche e acustica; propagazione della 
luce e strumentazione ottica; osservazione, analisi e 
simulazione di fenomeni fisici meccanici, termici ed 
elettromagnetici; efficienza energetica.

Per la sezione A, in aggiunta a quanto già previsto 
per la sezione B, ci saranno: propagazione di campi 
elettromagnetici e di particelle cariche e neutre, lo-
ro interazioni con la materia, relative spettroscopie 
e loro applicazioni; dosimetria e protezione da radia-
zioni ionizzanti e non ionizzanti; modellizzazione, si-
mulazione e validazione fisico-matematica di varia-
bili e processi; trattamento di grandi quantità di da-
ti.

Infine, la commissione giudicatrice sarà compo-
sta da almeno quattro membri e le sessioni di esame 
saranno indette con una successiva ordinanza del 
Mur.
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Niente obbligo di gara se l’aliena-
zione della partecipazione pubbli-
ca avviene nell’ambito di operazio-
ni di aggregazione tra soggetti che 
gestiscono servizi pubblici locali a 
rete all’interno del medesimo Ato 
o di Ato limitrofi. E’ una delle pro-
poste più significative del pacchet-
to di emendamenti che, a quasi 10 
anni dall’entrata in vigore del Te-
sto unico in materia di società a 
partecipazione  pubblica  (dlgs  
175/2016), l’Osservatorio degli En-
ti pubblici e delle Società parteci-
pate del Consiglio nazionale dei 
commercialisti ha raccolto in un 
documento. Gli emendamenti so-
no raggruppati per aree di inter-

vento.
“Il lavoro è già formato per con-

fluire in un veicolo legislativo ed 
essere quindi introdotto in tempi 
brevi nell’ordinamento”, hanno au-
spicato Elbano de Nuccio, Presi-
dente del Consiglio nazionale Da-
vide  Di  Russo,  coordinatore  
dell’Osservatorio.  Gli  interventi  
proposti mirano a escludere che le 
disposizioni del Tusp dirette alle 
amministrazioni pubbliche si ap-
plichino anche con riferimento a 
partecipazioni in società quotate; 
a  equiparare  società  con  azioni  
quotate e società che quotano stru-
menti diversi; ad estendere la disci-
plina dettata per le società a con-

trollo pubblico alle società a capi-
tale  pubblico  maggioritario;  a  
escludere l’obbligo di motivazione 
analitica per l’atto di costituzione 
di società se questo è attuazione di 
un obbligo previsto dai documenti 
di gara nell’ambito di procedura a 
evidenza pubblica; a introdurre la 
possibilità per la società a control-
lo pubblico di derogare, con delibe-
ra assembleare da inviare alla Cor-
te dei conti, al regime transitorio 
in materia di tetto massimo ai com-
pensi degli organi; a coordinare la 
disciplina in materia di crisi con 
quella comune dettata dal decreto 
legislativo n. 14 del 2019.
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